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1. PREMESSA
Abbiamo deciso di trattare come argomento il rapporto esistente tra frequenza all’asilo nido e lo sviluppo della socializzazione nei bambini per capire se frequentare il servizio influisca positivamente sullo sviluppo delle competenze sociali dei bambini. 

2. TEMA DI RICERCA
Frequenza al nido e sviluppo della socializzazione nella prima infanzia.

3. PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra la frequenza al nido e lo sviluppo della socializzazione nella prima infanzia?

4. OBIETTIVO DI RICERCA
Stabilire se vi è relazione tra la frequenza al nido e lo sviluppo della socializzazione nella prima infanzia.

5. QUADRO TEORICO
L’ASILO NIDO
Con asilo nido, in Italia anche nido d'infanzia, si intende la struttura educativa destinata ai bambini di età compresa fra tre mesi e tre anni, che precede l'ingresso alla scuola dell’infanzia.
La legge che istituisce in Italia gli asili nido è del 1971, ed è la legge 1044/71, che definisce il nido come un "servizio sociale di interesse pubblico". La sua funzione è però ancora solo assistenzialistica, e non viene fatto cenno alle potenzialità educative di un asilo nido. Ad oggi, invece questo servizio è inteso sia come luogo di carattere assistenziale che educativo. Le finalità dell'asilo nido sono sostanzialmente tre:
· educative, affiancando i genitori nella crescita dei loro figli, attraverso un Progetto Educativo stilato dagli operatori che comprende attività che cercano di soddisfare i bisogni dei bambini nel rispetto dei loro tempi di crescita;
· sociali, offrendo ai bambini un luogo di socializzazione e di relazione con gli altri bambini;
· culturali, in quanto offrono un modello culturale che non opera discriminazione nell'erogazione del servizio, e sono inoltre luoghi di promozione della cultura dei diritti dell'infanzia.
Esistono, ad oggi, diverse interpretazioni del servizio che offrono sul territorio nazionale analoghi supporti educativi nati dal servizio di asilo nido: nido famiglia, educatrice familiare, micronido, nido aziendale, centro infanzia e nido integrato.

LA SOCIALIZZAZIONE
Il concetto di socializzazione viene interpretato sulla base di due orientamenti principali. Essa può venire intesa in primo luogo come un processo di adattamento dell’individuo alle istituzioni nel cui ambito è collocato: è <<il processo mediante il quale il soggetto apprende le norme di una società o di un gruppo sociale, in modo da essere capace di esercitare le proprie attività all’interno di tale gruppo>> (Elkin, 1960). Con il secondo orientamento, l’accento viene posto sul rapporto tra i soggetti: la socializzazione <<risiede in una certa visione degli altri, nel sentimento di un’appartenenza, accompagnato a certe tecniche di comunicazione>> (Château, 1960). Questa visione degli altri può essere considerata un istinto specifico e può anche essere ricollegata ad un istinto parentale o gregario, ma può anche essere intesa come simpatia inerente alla natura umana, che costituisce un tipo di conoscenza originale.
Con la nostra ricerca abbiamo inteso il termine socializzazione prendendo in considerazione il secondo orientamento e ci siamo concentrate in particolare sulla relazione tra frequenza all’asilo nido e sviluppo della socializzazione secondaria, ossia quella che riguarda le prime relazioni sociali tra bambini fino a 36 mesi. 
Secondo alcuni studi il bambino partecipa all'interazione sociale fin dalla nascita. Stern mette in luce come già nelle prime interazioni con la madre il neonato si proponga in modo attivo e competente e ciò vale anche per le interazioni con i pari. Questa vocazione sociale può essere considerata una potenzialità a partire dalla quale, fin da piccolissimi, i bambini sviluppano con i coetanei rapporti evolutivi, cioè che favoriscano la crescita sociale, cognitiva e affettiva. Piaget afferma che il superamento dell’egocentrismo è favorito nella prima infanzia dallo scambio con i coetanei: i coetanei manifestano incomprensioni e conflitti che lo costringono a fare i conti con un punto di vista diverso dal proprio, quindi a sforzarsi di comprenderlo e di farsi comprendere per proseguire la relazione. 

LA SOCIALIZZAZIONE AL NIDO
All’interno del servizio educativo i bambini trascorrono gran parte della loro giornata affidati alle cure professionali dove la relazione con i pari è di primaria importanza. L’esperienza del frequentare un asilo nido è da alcuni decenni considerata un fattore importante per lo sviluppo della socializzazione secondaria e delle competenze sociali ad essa connesse. 
L’attenzione ai legami sociali tra pari e il conseguente sviluppo della socializzazione nei bambini della fascia 0-3 anni si è sviluppata attraverso delle ricerche osservative degli ultimi decenni condotte all’interno degli stessi servizi che hanno dimostrato la presenza di precoci capacità di interazione sociale tra i coetanei. Le relazioni tra pari assumono un ruolo importante nell’acquisizione delle competenze sociali come la risoluzione dei conflitti, la condivisione di oggetti, la comprensione morale, l’assunzione del punto di vista altrui e la creazione di un mondo comune di gioco.
All’interno di un servizio educativo come l’asilo nido i bambini incontrano altri bambini regolarmente e alcune relazioni sociali di lunga durata con pari iniziano proprio all’interno di questi contesti. All’età di 3 mesi un bambino osserva per un tempo più lungo il viso di un coetaneo rispetto a quello di un adulto, come a sottolineare un naturale interesse. A 6 mesi di età, invece, i bambini possono comunicare con altri lattanti, ad esempio sorridendo, toccando e balbettando. Spesso a questa età si parla di interazione maldestra, cioè avvicinamenti non reciproci. Intorno ai 10 mesi di vita, però, compaiono le prime relazioni di amicizia che generalmente si sviluppano a partire da contatti sociali dove i bambini condividono la loro attenzione sullo stesso oggetto e via via le azioni dell’uno e dell’altro diventano contingenti, fino a diventare complementari. Nel secondo anno di vita i bambini mostrano comportamenti sia prosociali sia aggressivi con i pari. Tra i 24 e i 36 mesi i bambini sono in grado di distinguere tra amici e compagni di gioco. 

Mappa concettuale: ASILO NIDO E SOCIALIZZAZIONE
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6. IPOTESI DI RICERCA
La frequenza al nido influenza lo sviluppo della socializzazione nella prima infanzia.
Il fattore indipendente: frequenza al nido.
Il fattore dipendente: sviluppo della socializzazione.

Operazionalizzazione

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM
	VARIABILI

	Frequenza al nido
	· Frequenza
	· Sesso e età del bambino
	1. ▢ M
2. ▢ F
Età in mesi ______

	
	
	· A che età il bambino ha iniziato a frequentare il servizio?
	1. ▢ 0-6 mesi
2. ▢ 6-12 mesi
3. ▢ 12-18 mesi
4. ▢ 18-24 mesi
5. ▢ 24-36 mesi


	
	
	· Da quanto tempo frequenta il servizio?
	· _______  (in mesi)

	
	
	· Quanti giorni a settimana mediamente il bambino frequenta il servizio?
	1. ▢ 1
2. ▢ 2
3. ▢ 3
4. ▢ 4
5. ▢ 5


	
	
	· Mediamente quante ore al giorno frequenta il servizio?
	· _______ (in ore)

	Sviluppo della socializzazione
	· Interazioni con i pari
	· Il bambino condivide i giocattoli con i compagni?
	1. ▢ Sempre
2. ▢ Spesso
3. ▢ Raramente
4. ▢ Mai

	
	
	· Il bambino partecipa con piacere ad attività di gruppo?
	1. ▢ Sempre
2. ▢ Spesso
3. ▢ Raramente
4. ▢ Mai

	
	
	· Il bambino rispetta i tempi di gioco dei compagni?
	1. ▢ Sempre
2. ▢ Spesso
3. ▢ Raramente
4. ▢ Mai

	
	· Interazioni con le educatrici
	· Il bambino si rivolge maggiormente all’educatrice quando…  
	1. ▢ Ha bisogno di aiuto
2. ▢ Vuole condividere il focus attentivo (es. su un giocattolo)
3. ▢ Vuole condividere uno scambio affettivo (es. abbraccio)

	
	
	· Il bambino riesce ad allontanarsi dall’educatrice di riferimento…
	1. ▢ Sempre e con facilità
2. ▢ Spesso
3. ▢ Raramente e con difficoltà
4. ▢ Mai 

	
	· Sviluppo delle competenze sociali
	· Da quando il bambino frequenta il servizio condivide maggiormente i giocattoli con i compagni?
	1. ▢ Sì
2. ▢ No


	
	
	· Da quando il bambino frequenta il servizio partecipa con maggiore piacere e coinvolgimento alle attività di gruppo?
	1. ▢ Sì
2. ▢ No


	
	
	· Da quando il bambino frequenta il servizio rispetta maggiormente i tempi di gioco dei compagni?
	1. ▢ Sempre
2. ▢ Spesso
3. ▢ Raramente
4. ▢ Mai



7. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento che abbiamo scelto sono i bambini compresi nella fascia 0-3 anni che frequentano l’asilo nido privato L’Arcobaleno di San Rocco di Bernezzo (CN). 
Numerosità del campione: essendo la nostra una ricerca standard, quindi in estensione, le procedure statistiche che presenteremo nell’analisi richiedono, come da noi eseguito, la presenza di 30 o più casi. Nel nostro caso sono stati selezionati 30 casi. 
Tipologia del campionamento: abbiamo scelto un campionamento non probabilistico, in quanto i nostri soggetti entrano a far parte del campione sulla base di alcune caratteristiche specifiche, e accidentale, perché soggetti più facili da reperire e per agevolarci in termini economici e di tempo.


8. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Abbiamo adottato la strategia di ricerca standard per condurre una ricerca in estensione che comprendesse più soggetti studiati come testimoni di relazione tra fattori. La ricerca era volta ad ottenere dati ad alta e semi strutturazione. Abbiamo utilizzato come strumento un questionario cartaceo con domande chiuse con alternative fisse (dati ad alta strutturazione) e domande con risposta a completamento (dati a semi strutturazione). Le domande erano in tutto 13 ed erano rivolte alle educatrici, da compilare preferibilmente durante l’osservazione.

9. QUESTIONARIO
Buongiorno, siamo Asya, Giorgia, Sara e Valentina, quattro studentesse di Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino. 
Stiamo conducendo una ricerca empirica per cercare di capire se la frequenza all’asilo nido influisca positivamente sullo sviluppo della socializzazione e delle competenze sociali nei bambini.
Per questo chiediamo a voi educatrici di compilare il seguente questionario riguardante i bambini presenti all’interno del servizio.
Tutti i dati ricavati saranno utilizzati puramente per lo scopo della ricerca e protetti dall’anonimato.
Grazie per la collaborazione.

BAMBINO N. ___ / 30
1. Sesso e età (in mesi) del bambino

1. ▢ M
2. ▢ F
____________ mesi

2. A che età il bambino ha iniziato a frequentare il servizio?

1. ▢ 0-6 mesi
2. ▢ 6-12 mesi
3. ▢ 12-18 mesi
4. ▢ 18-24 mesi
5. ▢ 24-36 mesi

3. Da quanto tempo frequenta il servizio?

____________ mesi

4. Quanti giorni a settimana mediamente il bambino frequenta il servizio?

1. ▢ 1 giorno
2. ▢ 2 giorni
3. ▢ 3 giorni
4. ▢ 4 giorni
5. ▢ 5 giorni

5. Mediamente quante ore al giorno frequenta il servizio?

____________ ore

6. Il bambino condivide i giocattoli con i compagni?

1. ▢ Sempre
2. ▢ Spesso
3. ▢ Raramente
4. ▢ Mai

7. Il bambino partecipa con piacere ad attività di gruppo?


1. ▢ Sempre
2. ▢ Spesso
3. ▢ Raramente
4. ▢ Mai

8. Il bambino rispetta i tempi di gioco dei compagni?

1. ▢ Sempre
2. ▢ Spesso
3. ▢ Raramente
4. ▢ Mai

9. Il bambino si rivolge maggiormente all’educatrice quando…

1. ▢ Ha bisogno di aiuto
2. ▢ Vuole condividere il focus attentivo (es. su un giocattolo)
3. ▢ Vuole condividere uno scambio affettivo (es. abbraccio)

10. Il bambino riesce ad allontanarsi dall’educatrice di riferimento… 

1. ▢ Sempre e con facilità
2. ▢ Spesso
3. ▢ Raramente e con difficoltà
4. ▢ Mai 

11. Da quando il bambino frequenta il servizio condivide maggiormente i giocattoli con i compagni?

1. ▢ Sì
2. ▢ No

12. Da quando il bambino frequenta il servizio partecipa con maggiore piacere e coinvolgimento alle attività di gruppo?

1. ▢ Sì
2. ▢ No

13. Da quando il bambino frequenta il servizio rispetta maggiormente i tempi di gioco dei compagni?

1. ▢ Sempre
2. ▢ Spesso
3. ▢ Raramente
4. ▢ Mai

     10. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI
Per raccogliere i dati abbiamo contattato un’educatrice dell’asilo nido, stabilendo un giorno per il colloquio conoscitivo e per presentare l’obiettivo della nostra ricerca. In seguito abbiamo chiesto l’autorizzazione alle educatrici per poter somministrare loro il questionario riguardante i bambini che frequentano il nido. Ottenuto il consenso, ci siamo accordate sul giorno per poter lasciare loro il questionario che siamo andate a riprendere una volta compilato. I dati raccolti sono stati caricati su un foglio Excel per formare la matrice dati.

     11. ANALISI DEI DATI RACCOLTI
I dati sono stati caricati su un foglio Excel formando la matrice dati. Abbiamo poi inserito la matrice all’interno del programma JsStat elaborato dal professor Trinchero per l’elaborazione dei dati. 
[image: ]MATRICE DATI

ANALISI MONOVARIATA
Abbiamo calcolato l’analisi monovariata, lavorando su una variabile per volta, di tutte le variabili di tipo descrittivo, per descrivere una data realtà educativa attraverso parametri quantitativi ricavati dal campione. 


· Genere del bambino
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· Età (in mesi) del bambino
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· A che età il bambino ha iniziato a frequentare il servizio? 
(modalità della variabile: 1 = 0-6 mesi; 2 = 6-12 mesi; 3 = 12-18 mesi; 4 = 18-24 mesi; 5 = 24-36 mesi)
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· Da quanto tempo (in mesi) frequenta il servizio?
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· Quanti giorni a settimana, mediamente, frequenta il servizio?
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· Quante ore al giorno, mediamente, frequenta il servizio? 
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· Il bambino condivide i giocattoli con i compagni?
(modalità della variabile: 1 = sempre; 2 = spesso; 3 = raramente; 4 = mai)
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· Il bambino partecipa con piacere alle attività di gruppo?
(modalità della variabile: 1 = sempre; 2 = spesso; 3 = raramente; 4 = mai)
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· Il bambino rispetta i tempi di gioco dei compagni?
(modalità della variabile: 1 = sempre; 2 = spesso; 3 = raramente; 4 = mai)
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· Il bambino si rivolge maggiormente all’educatrice quando… ha bisogno di aiuto (a)
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· Il bambino si rivolge maggiormente all’educatrice quando… vuole condividere il focus attentivo (es. su un gioco) (b)
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· Il bambino si rivolge maggiormente all’educatrice quando… vuole condividere uno scambio affettivo (es. abbraccio) (c)
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· Il bambino riesce ad allontanarsi dall’educatrice di riferimento…
(modalità della variabile: 1 = sempre e con facilità; 2 = spesso; 3 = raramente e con difficoltà; 4 = mai)
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· Da quando il bambino frequenta il servizio, condivide maggiormente i giocattoli con i compagni?
(modalità della variabile: 1 = sì; 2 = no)
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· Da quando il bambino frequenta il servizio, partecipa con maggiore piacere e coinvolgimento alle attività di gruppo?
(modalità della variabile: 1 = sì; 2 = no)
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· Da quando il bambino frequenta il servizio, rispetta maggiormente i tempi di gioco dei compagni?
(modalità della variabile: 1 = sempre; 2 = spesso; 3 = raramente; 4 = mai)
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ANALISI BIVARIATA
Abbiamo poi calcolato l’analisi bivariata, controllando la presenza di relazioni significative tra due variabili, per spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da un altro.

· Da quanto tempo (in mesi) frequenta il servizio? X Il bambino si rivolge maggiormente all’educatrice quando… ha bisogno di aiuto 
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· Da quanto tempo (in mesi) frequenta il servizio? X Il bambino si rivolge maggiormente all’educatrice quando… vuole condividere il focus attentivo (es. su un gioco) 
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· Da quanto tempo (in mesi) frequenta il servizio? X Il bambino si rivolge maggiormente all’educatrice quando… vuole condividere uno scambio affettivo (es. abbraccio)
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· Da quanto tempo (in mesi) frequenta il servizio? X Il bambino riesce ad allontanarsi dall’educatrice di riferimento…
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· Da quanto tempo (in mesi) frequenta il servizio? X Da quando il bambino frequenta il servizio, condivide maggiormente i giocattoli con i compagni?
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· Da quanto tempo (in mesi) frequenta il servizio? X Da quando il bambino frequenta il servizio, partecipa con maggiore piacere e coinvolgimento alle attività di gruppo?
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· Da quanto tempo (in mesi) frequenta il servizio? X Da quando il bambino frequenta il servizio, rispetta maggiormente i tempi di gioco dei compagni?
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· Quanti giorni a settimana, mediamente, frequenta il servizio? X Il bambino condivide i giocattoli con i compagni?
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· Quanti giorni a settimana, mediamente, frequenta il servizio? X Il bambino partecipa con piacere alle attività di gruppo?
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· Quanti giorni a settimana, mediamente, frequenta il servizio? X Il bambino rispetta i tempi di gioco dei compagni?
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· Quanti giorni a settimana, mediamente, frequenta il servizio? X Il bambino si rivolge maggiormente all’educatrice quando… ha bisogno di aiuto
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· Quanti giorni a settimana, mediamente, frequenta il servizio? X Il bambino si rivolge maggiormente all’educatrice quando… vuole condividere il focus attentivo (es. su un gioco) 
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· Quanti giorni a settimana, mediamente, frequenta il servizio? X Il bambino si rivolge maggiormente all’educatrice quando… vuole condividere uno scambio affettivo (es. abbraccio)
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· Quanti giorni a settimana, mediamente, frequenta il servizio? X Il bambino riesce ad allontanarsi dall’educatrice di riferimento…
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     12. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI E CONCLUSIONE
Dopo aver somministrato il questionario e aver elaborato i dati ottenuti abbiamo delineato un’interpretazione. Analizzando i dati emersi dall’analisi monovariata abbiamo preso in considerazione quelli che riteniamo più significativi per delineare la nostra conclusione. 
· La maggior parte dei bambini, cioè il 43%, ha iniziato a frequentare il servizio tra i 6 e i 12 mesi. La seconda percentuale più alta era il 37%, cioè quella di coloro che hanno iniziato a frequentare il servizio tra i 12 e i 18 mesi.
· Il 50% dei bambini frequenta il servizio 8 ore al giorno.
· Da quando frequentano il servizio il 77% dei bambini condivide maggiormente i giocattoli con i coetanei e l’87% dei bambini partecipa con maggiore piacere e coinvolgimento alle attività di gruppo. 
L’analisi bivariata con la tabella a doppia entrata ci ha permesso di mettere in relazione più variabili. Da questo confronto è emerso che le significatività sono pressoché nulle, quindi possiamo affermare che tra le variabili prese in considerazione non vi è relazione.
In conclusione i dati emersi dall’analisi monovariata (in particolar modo da V11, V12 e V13) confermano la nostra ipotesi di partenza, sebbene nell’analisi bivariata non siano emerse significatività.
Confrontandoci è emerso che probabilmente l’assenza di significatività può avere diverse cause: domande formulate in maniera non del tutto corretta, campione coinvolto troppo ristretto, ma anche il fatto che forse facendo partecipare alla nostra ricerca un solo servizio educativo il numero delle educatrici alle quali abbiamo somministrato il questionario era troppo piccolo.

     13. AUTORIFLESSIONE
Innanzitutto la ricerca ci ha permesso di comprendere quanto il frequentare un asilo nido possa essere utile nello sviluppo di competenze sociali, tema a noi caro dato che lo avevamo già studiato sotto diversi punti di vista. È stato un lavoro abbastanza complesso che ha richiesto diverse ore di lavoro e molto impegno: abbiamo cercato degli articoli per il nostro quadro teorico sulla cui base abbiamo costruito il questionario, abbiamo poi cercato e contattato un nido disponibile per la somministrazione. Sicuramente lavorando in gruppo abbiamo potuto confrontarci ed aiutarci e questo è stato un grande punto di forza. Dopo aver terminato questo lavoro ci siamo rese conto della dedizione necessaria per condurre una ricerca empirica, anche quando potrebbe non portare ai risultati sperati.
Svolgendo la ricerca in 4 abbiamo così suddiviso la nostra ricerca:
· Valentina Mocellini, matricola 959649, punti:1, 2, 3, 4, 5;
· Asya Valente, matricola 962001, punti: 6, 7;
· Sara Ferrero, matricola 963643, punti: 8, 9, 10;
· Giorgia Merlo, matricola 962080, punti: 11, 12, 13.
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Campione:

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda =24
Mediana =tra22 e 24
Media =21.13

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.08
Campo di variazione = 28
Differenza interquartilica = 11
Scarto tipo =7.85

Indici di forma:
Asimmetria = 0.07
Curtosi = -0.94

Popolazione:

[Parametro  (Int. Fid. 95%
Media da 18.2 a 24.07
Scarto tipo |da 6.25 a 10.56

Probabilita di normalita della distribuzione (test di

Jarque-Bera): 0.572

9
3% 7% 3% 7% 3% 7% 7% 7% 39, 3%17/010%3% 3% 7% 3% 7%
121 21 2 2211 5 3 11 2 1 2
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Distribuzione di frequenza:
eta_inizio_frequentazione (V2)

Modalita Frequenza |Percent. |Frequenza |Percent. |Int. Fid.
semplice  |semplice [cumulata |cumulata [95%

1 4 13% |4 13%  [0%:30%
2 13 43% (17 57%  [23%:63%
3 1 37% |28 93%  [17%:57%
4 1 3% |29 97%  [0%:13%
5 1 3% |30 100% [0%:13%
Campione:

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana =2
Media = 2.4

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.34
Campo di variazione = 4
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.88

Indici di forma:
Asimmetria = 0.6
Curtosi = 0.87

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 2.07 2 2.73
Scarto tipo |da 0.7 a 1.18

Probabilita di normalita della distribuzione (test di
Jarque-Bera): 0.254

13%

4
1

43%37%

3% 3%
18 11 1 1
2 3 45

eta_inizio_frequentazione (V2)
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Distribuzione di frequenza:
tempo_frequentazione (V3)

Modalita Frequenza |Percent. |Frequenza |Percent. |Int. Fid.
semplice  |semplice [cumulata |cumulata [95%

1 2 7% 2 7% 0%:20%
2 3 10% |5 17%  |0%:23%
3 3 10% |8 27%  |0%:23%
6 5 17% |13 43%  |0%:33%
7 1 3% 14 47%  |0%:13%
8 1 3% 15 50% |0%:13%
10 3 10% (18 60% |0%:23%
12 6 20% |24 80%  [3%:37%
15 1 3% |25 83% |0%:13%
18 3 10% |28 93% |0%:23%
24 2 7% 30 100% [0%:20%
Campione:

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:

Moda = 12

Mediana =tra8 e 10

Media = 9.37

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.12
Campo di variazione = 23
Differenza interquartilica = 9

Scarto tipo = 6.

Indici di forma:

36

Asimmetria = 0.66

Curtosi = -0.28

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%

Media da 6.99 a 11.74

Scarto tipo |[da 5.07 a 8.56

Probabilita di normalita della distribuzione (test di

Jarque-Bera): 0.316
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" % 39 1% 35, 10% 7%

5 1.1 3 6 1 3 2
6 7 8 10 12 15 18 24

tempo_frequentazione (V3)





image9.png
Distribuzione di frequenza:

n_gg/sett (V4)

Modalita Frequenza |Percent. |Frequenza |Percent. \nt. Fid. 95%
semplice  |semplice [cumulata |cumulata

1 1 3% 1 3% 0%:13%

2 5 17% |6 20%  [0%:33%

3 9 30% (15 50% [13%:47%

4 5 17% |20 67%  [0%:33%

5 10 33% (30 100% |[17%:50%

Campione:

Numero di casi=

30

Indici di tendenza centrale:

Moda =5

Mediana=tra3 e 4

Media = 3.6

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.26
Campo di variazione = 4
Differenza interquartilica = 2

Scarto tipo = 1
Indici di forma:

2

Asimmetria = -0.24

Curtosi =-1.1

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%

Media da 3.15 a 4.05

Scarto tipo |da 0.96 a 1.61

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera):

0.408

30%
17% 17%
3%
1 5§ 9 5
1 2 38 4

33%

n_gg/sett (V4)
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Distribuzione di frequenza:
n_ore/gg (V5)

Modalita Frequenza (Percent. |Frequenza |Percent. \nt. Fid. 95%
semplice  |semplice [cumulata |cumulata

4 5 17% |5 17%  [0%:33%

5 2 7% |7 23%  [0%:20%

6 4 13% |11 37%  [0%:30%

7 4 13% |15 50%  [0%:30%

8 15 50% (30 100% [30%:70%

Campione:

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda =8
Mediana=tra7e 8
Media = 6.73

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.32
Campo di variazione = 4
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.53

Indici di forma:
Asimmetria = -0.78
Curtosi =-0.93

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 6.16a7.3
Scarto tipo |[da 1.22 a 2.05

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera):

0.126
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15
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Distribuzione di frequenza:

condivide (V6)

Modalita Frequenza (Percent. |Frequenza |Percent. \nt. Fid. 95%
semplice  |semplice [cumulata |cumulata

1 1 37% |11 37%  [17%:57%

2 16 53% |27 90%  [33%:73%

3 1 3% |28 93%  [0%:13%

4 2 7% 30 100% [0%:20%

Campione:

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana =2
Media = 1.8

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.42
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.79

Indici di forma:
Asimmetria=1.18
Curtosi = 1.54

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da1.5a2.1
Scarto tipo |da 0.63 a 1.06

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera):

0.007
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16
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3% 7%
1 2
3 4
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Distribuzione di frequenza:
partecipa (V7)

__ |Frequenza |Percent. |Frequenza |Percent. .
Modalita ) . Int. Fid. 95%
semplice  |semplice [cumulata |cumulata

1 24 80% |24 80% [63%:97%

2 2 7% 26 87%  |0%:20%
3 4 13% |30 100% [0%:30%
Campione:

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.33

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.66
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.7

Indici di forma:
Asimmetria =1.78
Curtosi =1.4

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 1.07 a 1.59
Scarto tipo |da 0.56 a 0.94

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

80%

24
1

79 13%
2 4
2 3

partecipa (V7)
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Distribuzione di frequenza:
rispetta_tempi (V8)

__ |Frequenza |Percent. |Frequenza |Percent. .
Modalita ) . Int. Fid. 95%
semplice  |semplice [cumulata |cumulata

1 16 53% (16 53%  [33%:73%

2 1 37% |27 90% [17%:57%
3 3 10% |30 100% [0%:23%
Campione:

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.57

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.43
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.67

Indici di forma:
Asimmetria = 0.76
Curtosi =-0.53

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 1.32 2 1.82
Scarto tipo |[da 0.53 a 0.9

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-
Bera): 0.195

53%

16
1

37%

10%

3
3

rispetta_tempi (V8)
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Distribuzione di frequenza:
rivolge_a_educatrice_1 (V9a)

Modalita Frequt.enza Percerﬂ. Frequenza |Percent. \nt. Fid. 95% 70%
semplice  |semplice [cumulata |cumulata
0 9 30% |9 30%  [13%:47%
30%
1 21 70% 30 100% |[53%:87%
Campione: 9 21
Numero di casi= 30 0 1

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.7

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.58
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.46

Indici di forma:
Asimmetria = -0.87

Curtosi =-1.24

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 0.53 a 0.87
Scarto tipo |da 0.36 a 0.62

Probabilita di normalita della distribuzione (test di
Jarque-Bera): 0.057

rivolge_a_educatrice_1 (V9a)
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Distribuzione di frequenza:
rivolge_a_educatrice_2 (V9b)

Frequenza |Percent. |Frequenza |Percent.
semplice  |semplice [cumulata |cumulata

Modalita Int. Fid. 95%

0 23 77% |23 77% [60%:93%

1 7 23% |30 100% [7%:40%

Campione:

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda =0
Mediana = rivolge_a_educatrice_2 (V9b)
Media = 0.23

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.64
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.42

Indici di forma:
Asimmetria = 1.26
Curtosi = -0.41

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 0.08 a 0.39
Scarto tipo |da 0.34 a 0.57

Probabilita di normalita della distribuzione (test di
Jarque-Bera): 0.017

77%
23%
23
0 1

rivolge_a_educatrice_2 (V9b)
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Distribuzione di frequenza:
rivolge_a_educatrice_3 (V9c)

__ |Frequenza |Percent. |Frequenza |Percent. .
Modalita ) . Int. Fid. 95%
semplice  |semplice [cumulata |cumulata

0 21 70% |21 70%  [53%:87%
1 9 30% (30 100% [13%:47%
Campione:

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda =0
Mediana = rivolge_a_educatrice_3 (V9c)
Media = 0.3

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.58
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.46

Indici di forma:
Asimmetria = 0.87
Curtosi =-1.24

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 0.13 a2 0.47
Scarto tipo |da 0.36 a 0.62

Probabilita di normalita della distribuzione (test di
Jarque-Bera): 0.057

70%

30%

rivolge_a_educatrice_3 (V9c)
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Distribuzione di frequenza:
allontana_da_educatrice (V10)

__ |Frequenza |Percent. |Frequenza |Percent. (Int. Fid.
Modalita ) .
semplice  |semplice [cumulata |cumulata [95%

1 22 73% |22 73%  [57%:90%

2 6 20% |28 93%  [3%:37%
3 2 7% |30 100% [0%:20%
Campione:

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.33

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.58
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.6

Indici di forma:
Asimmetria = 1.61
Curtosi = 1.45

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 1.11 a 1.56
Scarto tipo |[da 0.47 a 0.8

Probabilita di normalita della distribuzione (test di
Jarque-Bera): 0

73%

20%
2 6 2
1 2 3

o

allontana_da_educatrice (V10)
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Distribuzione di frequenza:
condivide_maggiormente (V11)

Modalita Frequfenza Percerﬂ. Frequenza |Percent. |Int. Fid. 77%
semplice  |semplice [cumulata |cumulata [95%
23 77% |23 77%  [60%:93%
2 7 23% |30 100% |[7%:40% 23%,
Camp|on_e: ) 23 7
Numero di casi= 30 1 2

Indici di tendenza centrale:

Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.23

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.64
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.42

Indici di forma:

Asimmetria = 1.26

Curtosi = -0.41

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%

Media da 1.08 a 1.39

Scarto tipo |da 0.34 a 0.57

Probabilita di normalita della distribuzione (test

di Jarque-Bera):

0.017

condivide_maggiormente (V11)
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Distribuzione di frequenza:
partecipa_maggiormente (V12)

__ |Frequenza |Percent. |Frequenza |Percent. (Int. Fid.
Modalita ) .
semplice  |semplice [cumulata |cumulata [95%

1 26 87% |26 87%  |70%:100%

2 4 13% (30 100% [0%:30%

Campione:

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.13

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.77
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.34

Indici di forma:
Asimmetria =2.16
Curtosi = 2.65

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 1.01 a 1.26
Scarto tipo |[da 0.27 a 0.46

Probabilita di normalita della distribuzione (test
di Jarque-Bera): 0

87%

26
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13%

4
2

partecipa_maggiormente (V12)
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Distribuzione di frequenza:
rispetta_tempi_maggiormente (V13)

: . |Int. Fid.
Modalita Frequfenza Percer\t Frequenza |Percent. |Int. Fi 60%
semplice  |semplice [cumulata |cumulata [95% 40%
12 40% |12 40%  |20%:60% .
2 18 60% (30 100% [40%:80%
. 12 18
Campione: 1 2

Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:

Moda

=2

Mediana =2
Media = 1.6
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
Asimmetria = -0.41

Curtosi = -1.83

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 1.42a1.78
Scarto tipo |da 0.39 a 0.66

Probabilita di normalita della distribuzione (test
di Jarque-Bera): 0.081

rispetta_tempi_maggiormente (V13)
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Tabella a doppia entrata:
tempo_frequentazione (V3) x
rivolge_a_educatrice_1 (V9a)
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image22.png
Il valore di X quadro non é significativo dato
che vi sono frequenze attese minori di 1.
Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

e la frequenza osservata O

e lafrequenza attesa A

o il residuo standardizzato di cella,
ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla
radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a
+1,96 vi € attrazione significativa tra
le due modalita delle variabili (a
livello di fiducia 0,05), se inferiore a
-1,96 vi & repulsione significativa tra
le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
tempo_frequentazione (V3) x
rivolge_a_educatrice_2 (V9b)
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Il valore di X quadro non é significativo dato
che vi sono frequenze attese minori di 1.
Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

e la frequenza osservata O

e lafrequenza attesa A

o il residuo standardizzato di cella,
ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla
radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a
+1,96 vi € attrazione significativa tra
le due modalita delle variabili (a
livello di fiducia 0,05), se inferiore a
-1,96 vi & repulsione significativa tra
le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
tempo_frequentazione (V3) x
rivolge_a_educatrice_3 (V9c)
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Il valore di X quadro non é significativo dato
che vi sono frequenze attese minori di 1.
Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

e la frequenza osservata O

e lafrequenza attesa A

o il residuo standardizzato di cella,
ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla
radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a
+1,96 vi € attrazione significativa tra
le due modalita delle variabili (a
livello di fiducia 0,05), se inferiore a
-1,96 vi & repulsione significativa tra
le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
tempo_frequentazione (V3) x

allontana_da_educatrice (V10) 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 1
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Il valore di X quadro non e significativo dato che
vi sono frequenze attese minori di 1. Fare
riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

o lafrequenza osservata O

o lafrequenza attesa A

o il residuo standardizzato di cella, ossia lo
scarto tra frequenza osservata e attesa
rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle
variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi e repulsione significativa
tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

tempo_frequentazione (V3) x
condivide_maggiormente (V11)

condivide_maggiormente
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Il valore di X quadro non é significativo dato
che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare
riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

e la frequenza osservata O

e lafrequenza attesa A

o il residuo standardizzato di cella, ossia
lo scarto tra frequenza osservata e
attesa rapportato alla radice quadrata
della frequenza attesa (O-A)/radq(A):
se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle
variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi € repulsione
significativa tra le modalita delle due
variabili
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Il valore di X quadro non é significativo dato
che vi sono frequenze attese minori di 1.
Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

e la frequenza osservata O

e lafrequenza attesa A

o il residuo standardizzato di cella, ossia
lo scarto tra frequenza osservata e
attesa rapportato alla radice quadrata
della frequenza attesa (O-A)/radq(A):
se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle
variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi € repulsione
significativa tra le modalita delle due
variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi
sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento
ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

e la frequenza osservata O

e lafrequenza attesa A

o il residuo standardizzato di cella, ossia lo
scarto tra frequenza osservata e attesa
rapportato alla radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi € attrazione
significativa tra le due modalita delle
variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa
tra le modalita delle due variabili
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o la frequenza osservata O

e lafrequenza attesa A

o il residuo standardizzato di
cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa
rapportato alla radice quadrata
della frequenza attesa (O-
A)/radq(A): se superiore a
+1,96 vi € attrazione
significativa tra le due modalita
delle variabili (a livello di
fiducia 0,05), se inferiore a
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significativa tra le modalita
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Tabella a doppia entrata:
n_gg/sett (V4) x partecipa (V7)

partecipa (V7)-> 1 2 I3 Marginale
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Il valore di X quadro non é significativo dato che vi
sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai
residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

¢ lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto
tra frequenza osservata e attesa rapportato alla
radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a
livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due
variabili
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Tabella a doppia entrata:
n_gg/sett (V4) x rispetta_tempi (V8)
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi
sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai
residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

¢ lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto
tra frequenza osservata e attesa rapportato alla
radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a
livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due
variabili
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Tabella a doppia entrata:
n_gg/sett (V4) x rivolge_a_educatrice_1 (V9a)

rivolge_a_educatrice_1 (V9a)-> o Marginale
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

¢ la frequenza osservata O

¢ lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a
-1,96 vi € repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
n_gg/sett (V4) x rivolge_a_educatrice_2 (V9b)
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

¢ la frequenza osservata O

¢ lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore
a -1,96 vi e repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
n_gg/sett (V4) x rivolge_a_educatrice_3 (V9c)
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

¢ la frequenza osservata O

¢ lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione significativa
tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a
-1,96 vi e repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
n_gg/sett (V4) x allontana_da_educatrice (V10)

allontana_da_educatrice Marginale
(V10)-> 1 12 B |y riga
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi
sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai
residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

¢ lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto
tra frequenza osservata e attesa rapportato alla
radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a
livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due
variabili
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